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HM REPORTER

A colloquio con
Antonio Lazzarin
Intervista raccolta da Mario Giovannacci

// judo è una disciplina da poco entrata a far parte
di Gioventù + Sport. Tu sei diventato monitore G+S
3 dopo aver frequentato un corso di introduzione
alia Scuola diMacoiin net 1978 e successivamente,
nei 1979, sempre a Macoiin, hai conseguito la quaii-
fica di esperto G+S di judo. Cosa ti ha spinto a
seguire questo movimento sportivo giovaniie nazio-
nale?

Praticare il judo è la mia passione; diventando
monitore e poi esperto G+S aumentava la possibilité

di conoscere e di scambiare molte espe-
rienze con molti altri monitori allargando cosi le
mie cognizioni per offrire poi le mie esperienzead
un maggior numéro di giovani.

Credi che Gioventù+Sport possa contribuire a svi-
luppare iijudo nei Ticino oppure ritieni di suggerire
qualcosa?

Nei maggiori centri del Ticino ci sono club di judo
che funzionano bene e di buona propaganda ne
fanno parecchia; carente è per contro la possibilité

di praticare del judo nelle zone periferiche e
nelle valli. È appunto in questi luoghi che il contri-

È nato il 13 febbraio del 1941 e di professione ë

maestro di judo. Dai 17 ai 23 anni ha praticato la

canoa in Italia vincendo alcuni campionati italiani.
In seguito ha praticato e pratica tuttora il judo. Ha

iniziato come insegnante nei Judo Kwai a Muralto
nei 1967 e da allora si è dedicato alio sviluppo di

questa disciplina.
I risultati sportivi più significativi si identificano
nell'imbattibilitë nella sua categoria di peso nei

vari campionati ticinesi, per 11 anni consecutivi. Ha

partecipato alle 10 edizioni dei campionati per
stranieri, vincendone una e classificandosi parec-
chie volte ai posti d'onore.
Una nota di merito è quella di aver fatto mante-
nere l'imbattibilitè del JK Muralto per 5 anni nella

regione 4 del campionato di lega nazionale.
Le sue qualifiche sono:

4 Dan judo
1 Dan ju-jitsu
Esperto Dan

Esperto G+S
Arbitra nazionale di judo
Dal settembre del 1977 ha assunto la cittadinanza
svizzera.

buto di G+S dovrebbe essere incisivo per incre-
mentare maggiormente la disciplina.
II suggerimento che posso dare è quello di orien-
tare e invitare i monitori qualificati a fare dell'atti-
vità nelle regioni dove questo sport non è cono-

sciuto e di aiutare questi monitori ad avere a

disposizione palestre e tatami (tappeti per la pratica

del judo). Normalmente i monitori preferi-
scono organizzare dei corsi all'inteno dei club esi-
stenti, appunto perché hanno a disposizione le
strutture necessarie.

Sei esperto G+S e in varie occasion/' hai collaborato
con i'Ufficio cantonale nei corsi polisportivi; inoitre
professionalmente ti dedichi a questa disciplina
sportiva. Quindi meg/io diognialtro conosciitnostro
ambiente giovaniie e sportivo. Ora ti domando:
ritieni che esistano da noi le premesse per attirare i
giovani a questo sport?
Le premesse non mancano. Con monitori capaci e

intraprendenti i giovani partecipano senz'altro ai
corsi.

Owiamente per incrementare qualsiasisport è indi-
spensabi/e disporre di un numéro sufficiente di
monitori. Gioventù+Sport ne ha formatisinora una
quarantina. Secondo iituoparere sono abbastanza?
I monitori che ci sono, sono validi e numerica-
mente sufficienti a patto, owiamente, che tutti
facciano attivité.

Sempre in discorso di monitori è risaputo che una
percentuaie di quelli formati restano poi per varie
ragioni, inattivi.
Cosa suggerisci tu per stimoiarii aii'azione e per
interessarli maggiormente?

L'obbligo di svolgere un corso all'anno o almeno
ogni due anni. Dal momento che uno partecipa ai

corsi di formazione per monitori non vedo il

motivo perche debba restare inattivo.

Come vedi tu ii futuro di Gioventù+Sport? Ha
ancora una sua motivazione o nécessita di modi-
fiche o di nuove creazioni?

Senz'altro progredirë ancora molto in futuro
I'opera di G + S, sperando che mantenga la linea
attuale (lo sport deve essere un divertimento per
tutti) e non si orienti mai verso la competizione.
Spesso la competizione, cioè il voler raggiungere i

grandi risultati per accumulare punti per le classi-
fiche, scoraggia e umilia i giovani meno dotati e

più bisognosi di praticare uno sport per la loro
formazione fisica e morale.

Corne sai i'Ufficio ha promosso delle iniziative intese
a sviluppare Gioventù + Sport; aiiudiamo ai corsi
polisportivi, ai corsipromozionaii e alcorso cultura e

sport. Come consider/' queste innovazioni?

Ho partecipato corne monitore ai corsi polisportivi
di Tenero, ad un corso promozionale di Ambri e

anche al corso cultura e sport. Posso affermare
che sono stati i migliori corsi che abbia mai
seguito. I giovani partecipanti non hanno il tempo
di annoiarsi e nemmeno ci pensano. In questi corsi

régna l'allegria e la spensieratezza"compléta. Ben

vengano queste iniziative.
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